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DOTE DUL – ATTIVAZIONE FUNZIONALITÀ MODIFICA DELLA DOTE  

 

Milano 13.06.2024 

 
 

MODIFICA DELLA DOTE 

 
Disposizioni per l’attivazione dell’iter di modifica 

 
Per una corretta gestione dell’attivazione della funzionalità di modifica attraverso 

il sistema informativo, si ricorda che: 
• la modifica del PIP è consentita secondo le seguenti condizionalità:  

1. nel corso di vigenza della dote (data inizio e data fine dote) e 
dell’Avviso;  

2. la data di inizio e di conclusione del nuovo servizio che verrà inserito in 
sostituzione di un altro, NON può essere precedente alla data di 

modifica ma deve essere uguale o successivo alla data in cui interviene 
la modifica stessa; 

3. nell’ambito dello stesso operatore principale titolare della dote (Non è 
quindi possibile il trasferimento della dote da un operatore ad un altro); 

4. nel rispetto dell’importo stabilito nel PIP originariamente sottoscritto;  

5. nei limiti dei massimali orari dei servizi previsti per singolo percorso; 
 

E’ consentita la modifica della dote senza alcun limite di volte 
 

• è permessa quindi: 
- la sostituzione di servizi non erogati o erogati e non rendicontati (servizi 

quindi in cui non è stata formalizzata la rendicontazione, con lo stato di 
“pronto per la richiesta di liquidazione” o “non concluso”), in 

quest’ultimo caso tali servizi non saranno riconosciuti all’operatore. 
Possono pertanto essere oggetto di modifica unicamente i servizi 

presenti nel PIP in stato “in erogazione” (tali servizi assumeranno lo 
stato “Non rendicontati” quando verrà avviata la procedura di modifica) 

che potranno essere sostituiti con altri, purché il valore del PIP 
modificato non sia superiore a quello del PIP originario (come da vincolo 

soprarichiamato).  

E’ consentita l'eliminazione dei servizi esistenti per sostituirli con altri, 
solo se il rispettivo stato, nel modulo di rendicontazione, si trova in “In 

erogazione”. Se tutti i servizi a processo della dote sono stati 
rendicontati e quindi sono nello stato di “pronto per la richiesta di 

liquidazione” o nello stato di “non concluso” non potrà essere avviata la 
modifica della dote; 
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- la sostituzione dei servizi formativi nell’ambito dei vincoli 
soprarichiamati e in particolare nel rispetto: 

1. dell’importo previsto nel PIP originariamente sottoscritto (come da 

vincolo soprarichiamato);  
2. dei costi orari associati ai servizi presenti nella dote (come da vincolo 

soprarichiamato); 
3. dello stato del servizio formativo che deve essere “in erogazione”.  

 
In relazione ai punti 1 e 3, si precisa quanto segue:  

 
Casistica a 

Se è stata attivata una dote con il servizio “generale” della 
formazione - con il quale si è prenotato di “default” il massimale della 

formazione pari a 150 ore (cluster 2, 3, 4 e 5)  - e successivamente 
è stata inserita una o più sezioni che prevedono un numero di ore 

formative inferiori o uguali a n. 150 ore, in fase di modifica della dote, 
sarà comunque consentito di modificare la sezione o le sezioni associate 

alla dote, fino al massimale di ore prenotato per il servizio formativo 

“generale” nella dote originaria. 
Es 1 : dote attivata con il servizio “generale” che prevede 150 ore nel 

pip originario, successivamente è stata inserita una id sezione “X” che 
prevede un numero di ore formative pari a 50 h  e una sezione “Y” che 

prevede un numero di ore formative pari 50 h. Solo l’id sezione “Y” è 
stato posto dall’operatore nello stato di “pronto per la richiesta di 

liquidazione” mentre la sezione “X” rimane nello stato “in erogazione” 
In caso di modifica sarà possibile a titolo esemplificativo ma non 

esaustivo: 
▪ sostituire la stessa id sezione “X” con altra o altre nuove id sezioni 

fino alla concorrenza del massimale prenotato di 150 ore; 
▪ inserire in aggiunta all’id sezione “X” e “Y” una o più sezioni fino 

alla concorrenza del massimale prenotato di 150 ore. 
Es 2: dote attivata con il servizio “generale” che prevede 150 ore nel 

pip originario, successivamente è stata inserita una id sezione “X” che 

prevede un numero di ore formative pari a 50 h e una sezione “Y” che 
prevede un numero di ore formative pari 50 h. Entrambi le sezioni 

“X” e “Y” sono state poste dall’operatore nello stato di “pronto 
per la richiesta di liquidazione” In caso di modifica sarà possibile a 

titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
▪ inserire in aggiunta all’id sezione “X” e “Y” una o più sezioni fino 

alla concorrenza del massimale prenotato di 150 ore. 
 

 
Casistica b  

Se in fase di apertura della dote è già stata associata una o più id  
sezioni - con il la quale si è imputato un numero di ore formative (che 

possono quindi essere inferiori a 150 per il cluster 2 3 4 e 5) -,  in fase 
di modifica della dote, sarà comunque consentito modificare la sezione 
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o le sezioni associati alla dote fino al massimale dell’importo prenotato 
nella dote originaria. 

Es: dote che in fase di attivazione è stata associata una id sezione “X” 

che prevede un totale di ore formative nel Pip originario pari a 50; il 
servizio di orientamento specialistico pari a 20 ore; il servizio di 

accompagnamento al lavoro di 15 ore. In caso di modifica dell’id sezione 
“x” (che deve risultare nello stato in “erogazione”) sarà possibile a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo: 
▪ inserire una o più id sezioni in sostituzione della sezione “X” fino alla 

concorrenza del massimale prenotato di 50 ore; 
▪ inserire una o più id sezioni in sostituzione della sezione “X” anche 

con un numero totali di ore superiori a quelle inizialmente previste. 
In tal caso, tuttavia, sarà necessario modificare uno o più servizi a 

processo obbligatori esistenti pianificandoli con un monte ore 
inferiore rispetto a quanto originariamente previsto (fermo restando 

il vincolo che non si potrà comunque superare l’importo originario 
del Pip e i servizi a processo da sostituire siano nello stato “in 

erogazione”). Nel nostro esempio si potrà inserire un id sezione con 

55 ore programmando ex novo il servizio di accompagnamento al 
lavoro (che era nello stato “in erogazione”) con un monte ore pari a 

10. Con la nuova riprogrammazione del servizio alla formazione e 
quello di accompagnamento al lavoro si dovranno tuttavia rispettare 

tutti i vincoli previsti in premessa. 
 

2. In relazione al punto 2, il sistema informativo controllerà oltre gli 
altri vincoli soprarichiamati, il rispetto dei costi orari associati ai servizi 

formativi presenti nella dote. Pertanto, se alla dote inviata risulta essere 
stato applicato un costo standard X (sia che la dote contenga il servizio 

“generale” di formazione sia che sia stata associata una o più id sezioni 
programmate nel sistema informativo SIUF) in caso di modifica della 

dote:  
▪ potranno essere associati id sezioni che NON siano già associati a 

doti che contengono una tariffa oraria del servizio di formazione 

differente Y (qualora il costo standard della formazione dovesse 
essere in futuro modificato); 

▪ il costo orario della formazione X non potrà essere comunque 
modificato con quello aggiornato Y 

 
Es: dote attivata cui è associato un id sezione ove nel pip è riportato un 

costo standard alla formazione pari a X. In caso di modifica dell’id 
sezione con un altro id sezione, il servizio formativo continuerà ad avere 

lo stesso costo orario pari a X della formazione prenotato con la dote. 
Inoltre nella stessa dote con costo standard alla formazione X non 

potranno essere associati id sezioni che risultano già associati in doti 
attivate che riportano un costo standard pari a Y. Così pure per le doti 

attivate che riportano un costo standard pari a Y, in caso di modifica di 
una id sezione non potranno essere associati id sezioni che sono già 

state associate a doti attivate che riportano un costo standard alla 
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formazione pari a X e il costo orario della formazione continuerà ad 
essere quello applicato in fase di attivazione della dote (pari a Y) 

 

 
N.B. Il corso inserito nel pip originario – ID Sezione – che si trova 

nello stato in “erogazione” può essere modificato 
indipendentemente dal suo stato in SIUF (presentato, avviato 

ecc) tuttavia il nuovo corso di formazione – ID Sezione- da inserire 
nel PIP originario deve essere nello stato “presentato”. Sarà inoltre 

possibile sostituire nel rispetto dell’importo originario: 
▪ due o più corsi inseriti nel pip originario con un nuovo corso; 

▪ un corso inserito nel pip originario con due o più nuovi corsi. 
 

- la modifica del tutor della dote in caso di impossibilità del tutor stesso 
di esercitare l’attività all’interno di una dote; 

 
• non è consentito: 

- avviare l’iter di modifica su una dote in stato “concluso”; 

- avviare l’iter di modifica per il servizio “generale” di formazione (dote 
cui non è associato per il servizio di formazione un id sezione 

programmato in SIUF) La funzionalità di modifica è accessibile SOLO 
per i servizi di formazione cui è già associato un id sezione; 

- sostituire il servizio a risultato previsto nel PIP con un altro servizio a 
risultato o con servizi a processo. Inoltre, se nell’attivazione della dote 

è stato inserito nel percorso 4 il solo servizio a risultato “Incontro 
Domanda Offerta” non si potrà inserire, in fase di modifica, il servizio a 

risultato “Promozione e attivazione del tirocinio”;  
- sostituire un servizio a processo obbligatorio previsto nella dote (salve 

le casistiche sotto illustrate). Es: non potrà essere sostituito il servizio 
di “orientamento specialistico” o il servizio a processo di 

“accompagnamento al lavoro”; 
- modificare la sede di un servizio nell’ambito dello stesso operatore 

titolare dello stesso;  

- modificare i “servizi di base”: “Accoglienza e informazioni sul 
Programma” e “Presa in carico, Assessment e Patto di servizio 

personalizzato (PSP)”; 
 

Si precisa che con la funzionalità di modifica è possibile sostituire tutti i servizi 
obbligatori (ad esclusione dei servizi di base e quelli a risultato) attivati nella 

dote, sostituendoli con gli stessi servizi obbligatori, nel rispetto dei vincoli 
soprarichiamati, per le seguenti finalità: 

 
• prevedendo unicamente la modifica delle date inizio e fine del 

servizio che comunque devono rispettare il vincolo delle date 
soprarichiamate: la data di inizio e di conclusione del nuovo servizio che 

verrà inserito in sostituzione di un altro, NON può essere precedente alla 
data di modifica. Es dote nel percorso 2 attivata il 24.11.2023 con data 

fine il 22.05.2024, in cui è previsto il servizio di “orientamento 
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specialistico” con data inizio 01.01.2024 data fine 22.05.2024. Con la 
funzionalità di modifica si potrà eliminare tale servizio inserendolo di nuovo 

che comunque dovrà avere come data inizio una data uguale o successiva 

alla data in cui intendo modificare il servizio e una data fine che non può 
essere superiore alla data fine della dote. Pertanto, se la data in cui 

l’operatore intenda procedere alla modifica è il 1.02.2024, lo stesso 
servizio che si inserirà in sostituzione di quello precedente, dovrà avere 

come data inizio la data uguale o maggiore dell’1.02.2024 e come data 
fine una data non superiore alla data fine della dote: 22.05.2024. 

 
• prevedendo, oltre la modifica delle date, anche i massimali delle 

ore previste o solo la modifica dei massimali delle ore previste 
originariamente nel PIP, sempre nel rispetto dei vincoli relativi al costo 

orario disciplinato per singolo percorso dei massimali previsti del servizio 
e dell’importo prenotato nella dote 

 
Es dote nel percorso 2 attivata il 24.11.2023 con data fine il 22.05.2024, 

in cui è previsto il servizio di orientamento specialistico data inizio 

01.01.2024 data fine 22.05.2024 con un monte ore di 5 (su un max di 16) 
e il servizio di accompagnamento al lavoro data inizio 01.01.2024  e 

data fine 22.05.2024 con un monte ore max di 10. Il valore della dote 
prenotata (comprensiva anche degli altri servizi obbligatori) è pari a circa 

euro 8.000. Con la funzionalità di modifica si potranno eliminare tali servizi 
sostituendoli con gli stessi che comunque: 

 
- dovranno avere come data inizio una data uguale o successiva alla data 

in cui intendo modificare i servizi e una data fine che non può essere 
superiore alla data fine della dote; 

- dovranno rispettare, oltre i massimali delle ore previsti per singolo 
servizio per relativo percorso, anche l’importo totale del pip originario.   

 
Pertanto, se la data in cui l’operatore intenda procedere alla modifica è il 

1.02.2024, gli stessi servizi che si inseriranno in sostituzione di quelli 

precedenti: 
- dovranno avere come data inizio la data uguale o maggiore 

dell’1.02.2024 e come data fine una data non superiore alla data fine 
della dote: 22.05.2024. 

- si potrà inserire il servizio di orientamento specialistico con un monte 
ore di 6 (1 ora in più rispetto al pip originario) e il servizio di 

accompagnamento al lavoro con un monte ore di 9 (1 ora in meno 
rispetto al pip originario). Tale variazione sarà ammissibile solo qualora 

non verranno superati i massimali orari dei servizi e l’importo originario 
del pip. 

 
Nelle doti per le quali è presente almeno un corso associato a un id sezione Siuf, 

sarà possibile modificare sia i servizi al lavoro che i servizi di formazione (solo 
quelli in cui è associato un id sezione).  
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Nelle doti in cui non è presente neanche un corso agganciato a un id sezione 
Siuf, sarà possibile modificare esclusivamente i servizi al lavoro. 

 

Con specifico riferimento alle date presenti nel PIP dei servizi a processo al 
lavoro, si precisa quanto segue: 

• le date di inizio e di conclusione da modificare sullo stesso servizio NON 
possono essere precedenti alla data di modifica. Si possono modificare le 

date che siano uguali o successive alla data di modifica (ad esempio, dote 
con servizio al lavoro con data di inizio 26/06 e data di fine 01/09 – che 

corrisponde alla data fine della dote -, qualora si desideri modificare in 
data 04/08 le date del servizio sarà possibile modificare SOLO la data di 

fine anticipandola ad esempio alla data del 20 agosto perché la data di 
inizio è antecedente alla data del 04/08). In alternativa, come indicato 

negli esempi soprarichiamati, si potrà sostituire l’intero servizio 
reinserendolo con una data inizio uguale o successiva alla data di modifica 

e con una data fine che non potrà superare la data fine della dote (ad 
esempio, dote con servizio al lavoro con data di inizio 26/06 e data di fine 

01/09, qualora si desideri modificare in data 04/08 le date del servizio si 

potrà decidere di sostituire il servizio reinserendolo con una data inizio 
4/08 e una data fine 1/09); 

• la data di avvio del servizio deve essere precedente o uguale alla data di 
conclusione del servizio. 

 
Le date presenti nel PIP relative ai servizi formativi non possono essere 

modificate. 
Le date di inizio e di fine dei servizi a risultato non possono essere 

modificate. 
 

N.B. Le modifiche apportate sul pip devono obbligatoriamente essere confermate 
sul sistema informativo con il tasto “Conferma modifica e ritorna in 

rendicontazione”. 
 

Le modifiche, una volta confermate, generano un nuovo PIP che deve essere 

sottoscritto dalla persona e dall’operatore e conservato agli atti dall’operatore. 
Il PIP modificato sarà storicizzato sul sistema informativo e pertanto non dovrà 

essere ricaricato sul sistema informativo. 
Qualora la modifica comporti un minor utilizzo di budget programmato nel PIP 

originario, il valore del Pip originario non verrà modificato. 
Quando la modifica viene confermata, viene inviata una mail all’operatore 

titolare della dote. 
 

 

Attenzione:  
- Le modifiche del Pip NON confermate secondo le procedure previste sul 

sistema informativo sopra richiamate (tasto “Conferma modifica e ritorna in 
rendicontazione”) NON saranno ritenute valide. Per verificare il buon esito della 

corretta procedura di modifica, l’operatore è tenuto ad accertarsi che nella 
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sezione “documenti” del sistema informativo sia stato generato il nuovo pip 
modificato e abbia ricevuto la mail di notifica. 

  

-Una volta ultimato l’iter di modifica, sarà possibile effettuare nuove 
modifiche senza alcun limite di volte;  

 
-Per i servizi oggetto di modifica nei quali sia stato avviato ma non ultimato 

l’iter di rendicontazione (ad esempio attraverso l’inserimento dei dati del 
timesheet senza salvare la rendicontazione con lo stato “pronto per la richiesta 

di liquidazione”), le informazioni inserite prima della modifica andranno perse 
e sarà necessario procedere con un nuovo inserimento. 

 
-Le domande in modifica per le quali risultano scaduti i termini di 

rendicontazione, saranno concluse automaticamente dal sistema 

 
 


